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Una inchiesta interessante 

Gli architetti milanesi Braga e Casati, sono stati incaricati da un edi

tore di una pubblicazione sull' ambientazione nella casa dell'oggetto 

d'arte. Questo argomento, più che l'arredamento, investe l a nostra 

cultura, e con essa la nostra civiltà. 

Non si tratta del modo di ambientare nelle case (o fuori ) un og

getto d 'arte, quanto della presenza delle opere d'arte, e della scelta 

di queste opere nell'ambiente (o negli ambienti) nei quali si svolge 

la nostra vita. Gli architetti debbono prima promuovere un gusto, 

una cultura, una capacità critica, un clima di civiltà che forma oggetto 

di una estetica di presentazione. Parlando dell'arredamento nei miei 

contatti con gli allievi alla Facoltà d 'Architettura al Politecnico di 

Milano, dico sempre: «Non concepite l' arredamento come dei tap

pezzieri, o dei produttori, o dei venditori di mobili, o comunque dei 

professionisti, ma esclusivamente come dei promotori di cultura. Im

porta di più, anzi è l a sola funzione degna di noi, creare in chi r i

corre ai nostr i consigli un clima di cultura e di civiltà che non fornire 

loro o disegnare per loro mobili e arredi ». 

L'epoca drammatica attuale è sotto certi aspetti un'epoca di regresso, 

nè può essere altrimenti. Noi non dobbiamo creare apparenze fitti

zie dovute esclusivamente a noi, come se noi abitassimo gli ambienti 

che contribuiamo a creare per gli a ltri. Le nostre stesse realizza

zioni sono precarie, ci appaiono presto superate, le r inneghiamo e 

superiamo noi stessi nel cor so degli episodi del nostro l avoro e delle 

nostre crisi, e nel corso della storia. Apparteniamo formalmente spes

so a lla moda, al costume. La nostra opera assumerà maggiore di

gnità se la sapremo intendere (e far intendere) con la dovuta non 

importanza e senso di tr ansitorietà formale d'espressione, pm:iendo in

vece l'accento sulla presenza di tutte le più profonde testimonianze 

formative della civiltà e della cultura. 

P erciò, esaurito il servizio di fornir loro sedie, letti, tavoli, stoffe, ecc. 

ecc., indurremo, con consiglio consapevole, chi ricorre a noi, a for

marsi una biblioteca, una discoteca, una conoscenza degli artisti e 

dell'opera loro, ad abbonarsi a pubblicazioni, a frequentare corsi, 

concerti , esposizioni, manifestazioni, a collezionare opere d'arte e 

del costume, ad avere presenti le espressioni dei grandi problemi 

sociali della nostra epoca. 

In questo senso, l'opera iniziata da Braga e Casati, può diventare 

importantissima. Più che dell'ambientazione può divenire lo specchio 

di una scelta che gli architetti propongono, consigliano, promuo-

vono. G. P. 


